
 

 

 

 

 

 

 

 DA LUNEDÌ 26 SETTEMBRE A VENERDÌ 30 SETTEMBRE 
 - Sante Messe in chiesetta con orario feriale: 
          Lunedì, martedì, mercoledì ore 8.30 
          Giovedì ore  9.15 
          Venerdì ore 17.00 
 - Ore 20.30 in chiesetta: S. Rosario  e Confessioni      
 

 SABATO 1 OTTOBRE 
 - ore 15.00 in chiesetta: Confessioni   
 - ore 18.00 in chiesetta: Santa Messa Festiva   
 - ore 20.45 in chiesetta: Concerto della Corale nel suo 30°  
 

 DOMENICA 2 OTTOBRE 
 ore   8.30  in chiesetta: S. Messa - Segue preghiera di gruppo 
 ore 10.30  in chiesetta: S. Messa - Segue preghiera di gruppo 
 ore 12.00  in chiesetta: Supplica alla Madonna 
 ore 14.30  in chiesetta: Vespri - Processione - La statua,  
                               da tradizione, la porteranno i coscritti. Classe 1993 

                                               Incanto dei Canestri 
 

     I canestri è bene portarli in Chiesetta da sabato  
        ore 15.00 oppure domenica mattina. Grazie 
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DOMENICA 27 NOVEMBRE 
Mattino e pomeriggio   

 

VISITA PASTORALE  
DEL NOSTRO VESCOVO  

DIEGO COLETTI 
 

A TUTTA LA PARROCCHIA 

Inoltre il Vescovo sarà presente 
in Parrocchia sabato 26 

novembre e lunedì 5 dicembre 
per incontro vicariale con 

fidanzati e giovani sposi, per le 
scuole e le strutture sanitarie. 
Il programma preciso sarà  

divulgato in seguito. 

 OFFERTE-GENEROSITA’ 
 
 + Coloro che si sono prestati per le varie occasioni di feste  
 + Alpini, Protezione civile e Volontari: taglio e pulizia prati 
    presso S. Nazaro e Strutture parrocchiali 
 + Da giornata del 14 agosto  in favore Parrocchia: € 4.500,00 
 + Da Festa S. Abbondio: € 5.585,70 
 + Da Battesimi: € 250,00 
 + Da Privati (escluse offerte già inserite nella festa S. Abbondio):  
    € 160,00 - 150,00 - 100,00 

ANAGRAFE 2011 
 

Hanno intrapreso la vita cristiana 
09. Roberto Cianni di Giovanni  
      e Alina Bradu, il 25 giugno 
10. Ryan Arena di Giuseppe  
      e Filomena Castello, il 3 luglio 
11. Matteo Cosimo Ciallella di Luca  
      e Giusy Leprotto, il 3 luglio 
12. Isabella Nobile di Giuseppe 
      e Marilen Fortunato, il 3 luglio  
13. Diego Favalli di Paolo  
      e Teresa Ciampa, il 3 luglio 
14. Rachele Busti di Gianmarco  
      e Simona Zavagnin, il 3 luglio 
15. Alice Delussu di Salvatore  
      e Cinzia Bottura, il 3 luglio 
16. Francesco Roberto Baroffio di Emilio   
      e Laura Robustelli, il 6 agosto 
17. Chiara Bacilieri di Stefano  
      e Simona Chiolerio, il 18 settenbre 
18. Arianna Di Giuseppe di Davide  
      e Morena Smiderle, 18 settembre 
19. Virginia Panzi di Matteo  
      e Elisabetta Morisi, il 18 settembre  
 

Hanno ricevuto le esequie cristiane 
13. Luigi Rossi di anni 89, il 4 luglio 
14. Aurora Ilary Guidi di 92 giorni,  
      il 25 agosto  
15. Ernesta Canova di anni 88,  
      il 18 settembre  

 

Hanno celebrato le nozze cristiane  
1. Vincenzo Niesi e Maria Luisa Nobile,  
    il 18 giugno 
2. Luca Giuffrè e Jenny Gravante,  
    il 25 giugno 
3. Davide Iagrossi e Emanuela Nicoli,  
    il 9 luglio  
4. Davide Colombo e Cristina Zatti,  
    il 21 luglio  
5. Salvatore De Pasquale e Elisa Cappel- 
    lini, il 6 agosto 
6. Stefano Pasini e Nicoletta Raco,  
    il 27 agosto  
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C 
osì sia! Sia la nostra festa in onore di 
Maria. Ho sempre sentito dire che questa è 

la “nostra festa”, la festa dei Cunardesi. 
 “Mooolto benissssimo! (Permettetemi 
questa affermazione solo mia). Sono contento se 
veramente la sentiremo così: la nostra festa!  
Nessuno ne avrà male. Neanche la Madonna 
che, in questa nostra festa, è la protagonista. 
 Infatti è la ricorrenza in onore di Maria, 
onorata nella chiesetta, che ci offre l’occasione 
di ricontrarci, di ritrovarci, di rinsaldare i 
rapporti… dopo il tempo estivo. C’è così una 
ripresa della vita ordinaria dopo le vacanze o la 
“moderna dispersione” della stagione calda. 
 E l’occasione è veramente propizia! Anche 
i nostri antichi padri, nella circostanza della 
festa della Madonna del S. Rosario, si 
ritrovavano per rinsaldare rapporti, per riunire la 
famiglia dopo la stagione lavorativa, per 
identificarsi come paese e popolo cunardese, per 

sostenere e manifestare la propria adesione alla 
vita cristiana, per esprimere un affetto speciale 
alla Madre di Dio e nostra. 
 Così potrebbe essere ancor oggi! Questa 
festa offre la possibilità di un rientro in paese di 
tanta gente che si è trasferita altrove. Offre 
l’occasione di rivivere una giornata che rimanda 
al passato di ciascuno e che custodisce sempre 
qualcosa di nostalgico. E offre, soprattutto, 
l’opportunità di confermare la propria fede e 
l’adesione filiale a Maria. 
 Quindi, per ben vivere questa nostra festa 
ci vuole anche una preparazione. Come in ogni 
famiglia ci si prepara agli eventi, alle ricorrenze, 
all’arrivo di qualcuno che ci è caro, non può 
mancare neppure per la “nostra festa” una 
preparazione.  
 Preparazione fatta non solo di “sandaline”, 
stendardi, banda musicale, canestri e altro 
ancora, ma anche del desiderio di una rinnovata 
consapevolezza della nostra fede in Cristo.  
 Trovarsi  insieme nei giorni precedenti, per 
un po’ di preghiera, per la purificazione del 
cuore così da disporre meglio il nostro animo 
alla festa e alla gioia interiore, sarà veramente 
una buona preparazione spirituale.  
 Esalteremo in questo modo la famiglia 
cristiana che si prepara all’evento, alla 
ricorrenza, all’accoglienza di Qualcuno che in 
Maria ci fa visita. Ognuno di noi, in questa 
festa, può riscoprire di far parte di una comunità 
parrocchiale, può manifestare la sua fede, può 
riconoscere l’importanza della sua presenza 
come credente, può rendere ancor più prezioso 
il “tesoro ricevuto in dono” e fino ad oggi 
custodito nella propria vita cristiana.  
Auguri. 
     Don Paolo 

 

I l  s a p e r e  n o n  d i s d e g n a  d i  

 

www.cunardo-parrocchia.it 



Riallacciandomi alle simpatiche note 

riportate su “Il Pennino” n° 4, offro 

queste schematiche annotazioni 

comportamentali. Una semplice 

rinfrescata memonica! 

 
COME COMPORTARSI IN CHIESA 
 

- La chiesa è “casa di Dio”, e quindi dei suoi 
figli. Comportati dignitosamente nel luogo 
sacro, e abbine cura. 
 

- Quando entri, ricorda di spegnere il cellulare. 
 

- Fa’ bene il segno della Croce con l’acqua 
benedetta, che ti ricorda il tuo Battesimo: quel 
sacramento ti ha “lavato” l’anima e ti ha fatto 
cristiano, cioè figlio di Dio. Il segno di croce 
non sia un “cacciar via le mosche”. 
 

- Entrato in chiesa, saluta Colui che ti ospita, il 
tuo Signore; poi vengono la Madonna ed i Santi. 
 

- C’è un tabernacolo, dove si conserva l’Euca- 
ristia, segnalato da una lampada accesa, 
simbolo della tua fede; inginocchiati, per 
adorare Gesù Cristo presente; se vi passi 
davanti, fai la genuflessione piegando il 
ginocchio fino a terra. 
 

- Certi modi di vestire non sono consoni al 
“tempio dello Spirito Santo” che è il tuo corpo 
(cfr. 1 Cor 6,19) e alla casa di Dio, dove sei 
entrato. In ogni caso, distingui l’abbigliamento 
adatto per la chiesa da quello per i giardini 
pubblici o per la spiaggia. 
 

- Sii puntuale alle celebrazioni e non “fuggire” 
prima del congedo. 
 

- Nel partecipare alla preghiera comune:  
• unisci la tua voce, senza gridare,  
• non precipitare,  
• va’ a “tempo”, pregando con gli altri. 
 

- Nella Bibbia (Sal. 8,3; Mt 21,16) leggiamo: 
“Dalla bocca dei 

bambini e dei 

lattanti (o Dio) ti 

sei procurato una 

lode”. È bene 
portare i piccoli 
in chiesa, per 

educarli alla preghiera; tuttavia sorvegliali 
perché non disturbino. Ai più grandicelli insegna 
a non masticare, in chiesa, gomme o caramelle. 
Questo vale anche per gli adulti. Evita, 
comunque, di attaccare le gomme sotto i banchi 
e rispetta l’arredo della chiesa. 
 

- Accendendo una candela, accendi il tuo cuore 
con la fede e la preghiera. 
 

- Se è indispensabile parlare, fallo sottovoce. La 
casa di Dio deve essere un’oasi di religioso 
silenzio: non è un luogo qualunque o, peggio, un 
mercato. 
 

- Se ti confessi approfitta della 
attesa per pregare e per fare il tuo 
“esame di coscienza”. Fa’ il 
possibile per tenere distinto il 
tempo della Confessione e quello 
in cui partecipi alla S. Messa. 
 
COME PARTECIPARE ALLA S. 
MESSA 
 

- Si sta seduti:  
• Durante le letture, escluso il Vangelo;  
• all’omelia;  
• mentre vengono presentati il pane ed il 

vino, fino all’invito “Pregate fratelli…”; 
• dopo la Comunione, in attesa della 

preghiera conclusiva e benedizione. 
 

- Ci si inchina:  
• durante il Credo, alle parole “e per opera 

dello Spirito Santo … e si è fatto uomo” 
 

- Si sta in ginocchio (se è possibile): 
• durante la consacrazione e l’elevazione, 

fino a “Mistero della fede”; 
• per qualche minuto, subito dopo aver 

ricevuto l’Eucaristia. 
 

- Si sta in piedi:  
• negli altri momenti. 
 

- Il “segno della pace” è un gesto simbolico; 
basta scambiarlo con le persone che hai accanto, 
senza lasciare il proprio posto. Cerca soprattutto 
di avere il cuore “riconciliato”. 
 
C OM E  A C C O S TAR S I  A L L ’ 
EUCARISTICA 
 

CHIOSE PASTORALI 

 

- Te lo dice l’Apostolo Paolo (1Cor 11,27-29): 
“Chiunque in modo indegno mangia il pane o 

beve il calice del Signore, sarà reo del Corpo e 

del Sangue del Signore. Ciascuno, pertanto, 

esamini se stesso…” 
 

- Preparati pertanto in tutto il tuo essere: 
• Nella tua coscienza: Se, dopo l’ultima 

Confessione, fatta bene, sai di aver 
commesso anche un solo peccato grave, 
non basta il pentimento sincero per poterti 
degnamente comunicare; devi prima 
confessarti al sacerdote. Ricorda: meglio 
una Comunione di meno che una 
Comunione indegna. 

• e nel corpo: 
 * Presentati vestito/a in modo adatto; 
 * avendo evitato qualunque cibo o bevanda   
            (eccetto l’acqua e le medicine) per alme- 
            no un’ora  prima della Comunione; 
 * e c on le mani pulite (specialmente  se ri- 
            cevi sulla mano la sacra particola). 
 

- Riguardo al modo di comunicarti: 

• Ravviva in te lo stupore per 
la presenza di Gesù e 
l ’ a m o r e ,  p i e n o  d i 
venerazione, per il suo santo 
Corpo e Sangue, germe della 
tua futura immortalità. 

• Puoi ricevere l’ostia consacrata sulla lingua 
o sulla mano. Se scegli questo secondo 
modo comportati così:  

* ci si presenta al ministro con la mano sinistra 
stesa e protesa verso l’alto sopra la destra     e 
con il palmo delle mani ben aperto e rivolto 
verso l’alto (liberi da qualsiasi oggetto); 
* quando il ministro dice: “Il Corpo di Cristo”, 
si risponde: “Amen”; 
* dopo che il ministro ha deposto sul palmo 
della mano la particola, davanti a lui, o appena 
spostato di lato si porta l’ostia alla bocca, 
prendendola delicatamente con le dita della 
mano destra; 
* infine si torna al proprio posto e ci si raccoglie 
in adorazione e ringraziamento. 
 

CALENDARIO 
 
 
RIPRESA CATECHISMO PER RAGAZZI: Domenica 9 ottobre 
ore 10.30 - S. Messa - Iscrizioni - Comunicazione del giorno 
e dell’ora dell’incontro 
 

MANDATO ALLA COMUNITÀ APOSTOLICA: Tutti coloro che 
sono impegnati in parrocchia in qualche attività sono invitati 
Sabato 8 ottobre, ore 20,45 a Marchirolo (Chiesa S. Pietro). 
 

FESTA ANNIVERSARI DI MATRIMONIO: Domenica 16 
ottobre, ore 10.30.  Le coppie che quest’anno festeggiano i 
10, 25, 40, 50, 60 anni di matrimonio comunichino al parroco 
la loro partecipazione alla S. Messa di ringraziamento, entro 
giovedì 13 ottobre. Saremo felici di pregare per e con loro.  
 

CELEBRAZIONI SANTI BATTESIMI: Domeniche 9 ottobre ore 
11.30 - 16 ottobre ore 15.00  - 20 novembre ore 15.00 
 

SOLENNITÀ DI TUTTI I SANTI, 1 NOVEMBRE. Oltre alle S. 
Messe festive d’orario ci sarà la preghiera e il ricordo 
speciale dei morti dell’anno al cimitero alle ore 15.00. 
 

COMMEMORAZIONE DEI DEFUNTI, 2 NOVEMBRE. S. Messe 
ore 8.30 in chiesetta, ore 15.00 al Cimitero. 
 

PRIMA COMUNIONE:  6 maggio - CRESIMA  20 maggio   

FESTA S. ABBONDIO 
 
 
L’abbiamo celebrata il 31 agosto, 

giorno liturgico, il sabato e la 

domenica 3-4 settembre. Tre 

momenti importanti con vari 

eventi: dalle S. Messe, alla cena, 

a l l a  t o m b o l a t a ,   a l l a 

Sottoscrizione, al Vespro. La 

processione ci è stata impedita 

dalla pioggia, che proprio nel 

momen to  d i  muovers i  a 

ricominciato a scendere giusto il 

tempo della conclusione della 

preghiera. Pazienza. Si vede che il 

Santo ha preferito stare a casa e 

non disturbare alcuno. Avrà un 

significato? Per i fedeli di Napoli, 

quando il sangue di S. Gennaro 

non si liquefa è segno di qualcosa 

che desta preoccupazione. Ma noi 

non siamo a Napoli! Però una 

maggior partecipazione di popolo 

non sarebbe dispiaciuta a 


